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A 150 ANNI DALL’URAGANO CHE COLPÍ BURANO 
 

   
 

Il giorno 24 settembre 

ricorrono i 150 anni dal 

tremendo uragano abbattuto-

si su Burano nel 1867. Le 

cronache di allora raccontano 

che alle ore 6 pomeridiane, 

tre potenti trombe marine 

colpirono Mestre e i paesi di 

Chirignago, Carpenedo, Cam-

palto, Campaltone, Treporti, 

Mazzorbo e Burano dove si 

riscontrarono i danni più gravi. 

La tromba d’aria arrivò in 

direzione di Burano dall’isola 

della Madonna del Monte 

dove distrusse il tetto del 

corpo di guardia e il ponticello 

che univa quest’ultimo alla 

polveriera. Il turbine continuò 

poi il suo tragitto lungo la riva 

della “Pescaria Vecia”, dal lato 

verso le Fondamente Nove, 

dove molte case furono 

distrutte e le restanti rima-

sero senza tetto. La tromba 

d’aria si diresse quindi verso 

la chiesa delle Cappuccine 

terminando la sua furia 

distruttiva nei pressi della 

chiesa di San Martino, la 

quale,fece da scudo al piccolo 

ospedale dei colerosi 

adiacente, che ospitava solo 

una donna malata. La chiesa 

di San Martino ne uscì 

completamente senza vetri 

alle finestre e con dei danni al 

tetto che impedirono le 

funzioni religiose. Inoltre in 

una lettera al vicario generale, 

il parroco Modenato, mani-

festava la sua paura 

dell’incursione di ladri nella 

casa Canonica poiché era 

crollato il muro di cinta del 

giardino che ancora oggi 

divide quest’ultimo con il 

vicino Rio Terà di Pizzo.   
 

 

 

 In quell’occasione si perse 

traccia anche dell’angelo 

d’orato che sorgeva sulla 

cuspide del campanile dove, 

al suo posto, verrà posta nel 

1929 l’attuale croce di ferro. 

Il R. Prefetto Luigi Torelli 

(fondatore nel 1870 del 

Museo di Torcello), fece 

allestire un apposito vapo-

retto della Marina Militare 

per raggiungere l’isola in 

balia del mare in tempesta e 

prestare i primi soccorsi. 

Duecento soldati, sotto la 

guida d’ingegneri civili, si 

recarono a Burano per la 

demolizione delle case giudi-

cate pericolanti e l’asporto 

dei detriti. Le notizie furono 

di 240 case distrutte e 50 

barche fracassate. Vennero 

estratte dalle macerie 8 

vittime mortali e 16 feriti. 

Non va dimenticato che i 

buranelli nella seconda metà 

dell’ottocento vivevano nella 

più totale povertà, stremati 

dalle “sanzioni” austriache e 

dalle scarse rendite offerte 

dalla pesca.  

Il Prefetto consegnò quin-

di al Sindaco 500 lire per 

l’acquisto di beni di prima 

necessità per le circa 300 

persone rimaste senza un 

tetto. Infine egli istituì una 

sottoscrizione di carità a 

favore dei danneggiati 

raccogliendo 2734 lire pro-

venienti da offerte volon-

tarie dei cittadini di Venezia 

e altri enti che, commossi 

dalla pesante situazione in 

cui versava l’sola, 

depositarono il proprio 

contributo presso gli uffici 

della Gazzetta di Venezia. 
 

 

 
 

Infine il Ministro del-

l’Interno stanziò 4000 lire a 

favore dei danneggiati di 

Burano e degl’altri comuni 

colpiti. A seguito di questo 

grande disastro, la comunità 

di Burano si riunì in chiesa 

dove, sotto la guida del 

parroco Modenato, stabilì di 

ricordare l’accaduto ogni 24 

settembre, celebrando una 

messa e cantando un 

solenne “Tedeum” ininter-

rottamente per almeno 

cinquant’anni dall’accaduto, 

voto sospeso solo dall’av-

vento della Prima Guerra 

Mondiale nel 1915. 

A distanza di un anno dal 

tremendo uragano venne 

affissa nell’atrio della chiesa 

a perenne memoria, la 

lapide presente tutt’ora che 

riporta la scritta:  

 

 
 

 A RICORDANZA 

DEL TREMENDO URAGANO DEL 

XXIV SETTEMBRE MDCCCLXVII 

ESIZIALE PER 240 CASE 

DISTRUTTE ED 

8 VITTIME I BURANESI QUESTA 

LAPIDE POSERO 

ADDI XXIV SETTEMBRE 

MDCCCLXVIII 

 

Questa lapide rimase esposta 

fino agli anni ’60 quando, dopo 

un restauro della chiesa se ne 

perse ogni traccia. Venne 

ritrovata casualmente durante 

il riordino del giardino della 

Canonica il 24 settembre 1996 

(stesso giorno e mese 

dell’uragano) e dopo un 

attento restauro,ricollocata nel 

suo posto originario grazie 

all’interesse e il contributo di 

alcuni cittadini dell’isola. 

 

Valentino Tagliapietra 

 

sede: Centro Civico Culturale "B. Galuppi", S. Mauro 107, Burano-Ve - www.buranocultura.it - anche su facebook - elena@buranocultura.it 
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INVITO AL COLORE 

"Un appuntamento artistico, un omaggio a Buran
 

Sabato 9 settembre è stato 

annunciato l’artista vinci-

tore della 18° edizione di 

"Invito al Colore". Artista che 

ha preso il posto del 

"campione" uscente Leonardo 

D’Este, il quale, col suo 

“Autoritratto”, aveva sbara-

gliato tutti gli altri 

concorrenti nella passata 

edizione (2016). 

Chi è, quindi, questo 

concorrente che si è 

aggiudicato il primo posto in 

questa edizione? 

La mostra, che si è svolta, 

dal 9 al 24 settembre, a 

“Mazzorbetto” nelle ex 

scuole medie, attuale centro 

culturale di Burano, era 

articolata in quattro sale 

principali, dove erano 

raccolte tutte le opere 

pittoriche in gara. Un posto 

di rilievo era stato concesso 

all’ ”Autoritratto” di D’Este), 

più una sala “storica”, nella 

quale si potevano ammirare 

alcuni dipinti, datati dagli 

anni ’50 fino ai giorni nostri, 

vincitori di precedenti 

edizioni del “Premio Burano”. 

Questa competizione arti-

stica è una tradizione che a 

Burano trova le sue radici 

nel 1964: è un invito di 

mettersi in gioco, per tutti 

coloro che hanno una 

passione per l’arte pittorica e 

che la praticano e che non 

necessariamente devono 

essere “locali”.  

 

 A coloro che accettano 

questa sfida, viene chiesto 

di “generare” un’opera in 

base ad un tema 

prestabilito. 

fungerà da filo conduttore

della mostra, la quale, al 

termine della compe

tizione, verrà allestita per 

dare visibilità a tutte le 

opere concorrenti.

Contrariamente a quanto 

accadeva 

quando ancora il Comune di 

Venezia finanziava questo 

evento, 

Artistica 

Burano

sforzo, a permettere che 

questo concorso possa 

svolgersi ancora oggi, di 

fatto permettendo, agli 

artisti che lo vogliono, di 

«assaporare ancora la gioia 

di dipingere e di 

esprimers

Ed è così che anche 

quest’anno il premio e la 

mostra hanno potuto avere 

luogo, spingendo la 

commissione, formata da 

Tiziana Agostini

d’arte, Franco Tagliapietra, 

prof. di Arte Mode

presso l’Accademia di 

Brera, 

confronta

belle opere che “popo

lavano” le stanze del centro 

culturale.

La commissione, dopo 

aver ribadito che questo

  

 

FESTA IN PIAZZA 
 

 

Nei giorni 19 e 20 agosto ha avuto 

luogo a Burano la seconda edizione 

della "Festa in Piazza", iniziativa 

promossa dai commercianti di 

Burano aderenti al Consorzio 

Venezia Nativa. Sono stati due giorni 

di spettacoli, musica e diffusione 

della cucina e della cultura delle 

nostre magnifiche isole, due giorni 

dedicati ai turisti ma soprattutto ai 

residenti di Burano, Mazzorbo e 

Torcello. 

A nome di tutto il Consorzio, 

volevo ringraziare chi ha contribuito 

alla realizzazione della festa, in 

particolar modo il Vice Presidente 

Roberto Pugliese per tutto il tempo  

 

perso a 

di 

Carnevale per il supporto e la 

collaborazione, Mauro Bon Dj che ha 

aperto il concerto dei Croma Latina del 

20 agosto e fatto ballare tutti coloro che 

sono venuti a Burano il 19 sfidando le 

previsioni 

si sono manifestate con pioggia e vento 

(purtroppo il meteo non ci ha premiato 

nemmeno quest'anno). Grazie al gruppo 

"Natural Kizomba" di Andrea Dedaluz e 

Sonia per la splendida dimostrazione di 

ballo il 19 agosto, e alla "CT Bandland" 

di Massi

Pazzi" per le performances.

 

 

artistico, un omaggio a Burano"  

A coloro che accettano 

questa sfida, viene chiesto 

di “generare” un’opera in 

base ad un tema 

prestabilito. Tema che 

fungerà da filo conduttore 

della mostra, la quale, al 

termine della compe-

tizione, verrà allestita per 

dare visibilità a tutte le 

opere concorrenti. 

ontrariamente a quanto 

accadeva nei primi anni 

quando ancora il Comune di 

Venezia finanziava questo 

evento, è l’Asso-ciazione 

Artistica Culturale di 

Burano, con il proprio 

, a permettere che 

questo concorso possa 

svolgersi ancora oggi, di 

fatto permettendo, agli 

artisti che lo vogliono, di 

«assaporare ancora la gioia 

di dipingere e di 

esprimersi». 

Ed è così che anche 

quest’anno il premio e la 

mostra hanno potuto avere 

luogo, spingendo la 

commissione, formata da 

Tiziana Agostini, critica 

d’arte, Franco Tagliapietra, 

prof. di Arte Moderna 

presso l’Accademia di 

 e Giorgio Marchi, a 

confrontarsi con tutte le 

belle opere che “popo-

lavano” le stanze del centro 

culturale. 

La commissione, dopo 

aver ribadito che questo 

 

evento è un’occasione in cui 

un’importante tradizione si 

rinnova e un posto in cui 

artisti, provenienti anche da 

ambienti esterni alla laguna, 

possono incontrare il loro 

ambiente ed esprimere 

questo legame secondo 

l’idea che questo ha lasciato 

nella loro mente, e dopo 

aver consegnato vari premi 

(come il Premio Acquisto) 

ed aver effettuato alcune 

menzioni speciali, è giunta 

finalmente a proclamare i 

vincitori di questa edizione. 

Il primo premio "Invito al 

Colore" è stato assegnato al 

Roberto Calza con la sua 

opera “Erica delle barene”:

su uno sfondo che 

 

 

perso a titolo gratuito e per le centinaia 

di telefonate fatte, il gruppo Non Solo 

Carnevale per il supporto e la 

collaborazione, Mauro Bon Dj che ha 

aperto il concerto dei Croma Latina del 

20 agosto e fatto ballare tutti coloro che 

sono venuti a Burano il 19 sfidando le 

previsioni meteorologiche che poi infatti 

si sono manifestate con pioggia e vento 

(purtroppo il meteo non ci ha premiato 

nemmeno quest'anno). Grazie al gruppo 

"Natural Kizomba" di Andrea Dedaluz e 

Sonia per la splendida dimostrazione di 

ballo il 19 agosto, e alla "CT Bandland" 

di Massimiliano Zane e al "Teatro dei 

Pazzi" per le performances. 

Anche la Lotteria è stata un successo, 

 

con 3750 biglietti venduti, il cui 

ricavato ha poi contribuito alla 

realizzazione della festa. Speriamo che i 

vincitori siano stati felici dei premi 

messi in palio!

Un ringraziamento anche ai membri 

del Consorzio Venezia Nativa che pur 

restando nell'anonimato hanno speso 

tempo, energie e risorse per la 

realizzazione di un evento che 

vorremmo poter tenere come un 

appuntamento fisso di ogni estate. 

Ma il nostro

grande va all'isola di Burano e ai suoi 

residenti.  

 

 

L'Associazione Artistica Culturale di Burano ha voluto 
rendere omaggio all'arte del merletto 
del catalogo della mostra "Invito al Colore 2017"
“Merlettaie” di Dina Bellotti. Quest
Galleria d’Arte di Burano in quanto vincitrice di un premio 
speciale al Premio Burano di Pittura del 1980. 
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evento è un’occasione in cui 

tante tradizione si 

rinnova e un posto in cui 

artisti, provenienti anche da 

esterni alla laguna, 

possono incontrare il loro 

ambiente ed esprimere 

questo legame secondo 

l’idea che questo ha lasciato 

nella loro mente, e dopo 

aver consegnato vari premi 

(come il Premio Acquisto) 

ed aver effettuato alcune 

menzioni speciali, è giunta 

lmente a proclamare i 

di questa edizione. 

"Invito al 

al  

Roberto Calza con la sua 

opera “Erica delle barene”: 

 mescola i colori verde e 

marrone. L’artista, con 

alcuni tocchi di una 

tonalità tra il rosa fucsia e 

il viola, ha rappresentato 

quello che è un panorama 

che tutti possono 

ammirare anche solamente 

affac-ciandosi alle 

fondamenta della nostra 

isola. 

Il premio "Burano e la 

sua laguna" è stato 

assegnato a Carla Bagno 

con l'opera L'ultimo sole" 

per l'atmosfera coloristica 

che permea la tela 

suscitando una calda 

emozione. 

 

Elia Enzo 

 

 

 

 

 

con 3750 biglietti venduti, il cui 

ricavato ha poi contribuito alla 

realizzazione della festa. Speriamo che i 

vincitori siano stati felici dei premi 

palio! 

Un ringraziamento anche ai membri 

del Consorzio Venezia Nativa che pur 

restando nell'anonimato hanno speso 

tempo, energie e risorse per la 

realizzazione di un evento che 

vorremmo poter tenere come un 

appuntamento fisso di ogni estate.  

Ma il nostro ringraziamento più 

grande va all'isola di Burano e ai suoi 

 

Luca Bon 

 

 

L'Associazione Artistica Culturale di Burano ha voluto  
all'arte del merletto mettendo in copertina 

del catalogo della mostra "Invito al Colore 2017" l’opera 
di Dina Bellotti. Quest’opera fa parte della 

Arte di Burano in quanto vincitrice di un premio 
Premio Burano di Pittura del 1980.  
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RUBRICA FISCALE  

 

 

Addio ad Equitalia  

 

E' ormai noto che 

Equitalia Spa, società che si 

occupava della riscossione 

di imposte e tributi, è stata 

chiusa dallo scorso 30 

giugno 2017. In prima 

battuta questa sembra una 

splendida notizia che invece 

potrebbe nascondere retro-

scena deludenti. Infatti è 

vero che Equitalia Spa non 

esiste più ma è anche vero 

che la riscossione delle 

imposte non cesserà, anzi, a 

sentire le intenzioni 

dell'attuale direttore dell' 

Agenzia delle Entrate, la 

lotta all'evasione fiscale ed 

ai soggetti inadempienti 

diventerà sempre più 

agguerrita. 

Dal primo luglio quindi il 

“lavoro sporco” è stato 

affidato ad un altro ente, 

ovvero alla stessa Agenzia 

delle Entrate, che è 

subentrata in tutte le attività 

di riscossione attraverso la 

creazione di un ente chiama-

to Agenzia Entrate Riscossione.  

Tale ente coprirà le 

funzioni in precedenza svol-

te da Equitalia, svolgendo 

tutte le attività di riscos-

sione anche tramite ruoli.  

 

 I vecchi sportelli di 

Equitalia saranno ricon

vertiti e digitalizzati al fine 

di fornire servizi migliori in 

minor tempo. Questi infatti 

dovrebbero essere attrezzati 

di lettori ottici in grado di 

leggere il codice a barre del 

tesserino sanitario dei 

contribuent

presentano al front office, 

così da far risparmiare 

tempo al funzionario che li 

assisterà. 

Altro cambiamento si 

rileva in riferimento al sito 

web che ora è diventato 

www.agenziaentrateriscossi

one.gov.it e all'interno del 

quale sono state predispos

aree specifiche per 

concedere a cittadini, 

imprese e intermediari la 

possibilità di consultare la 

loro situazione debitoria 

aggiornata.

Purtroppo l'attività del 

nuovo ente è appena iniziata 

quindi in prima battuta 

sembra che si sia rifatta 

solamente il 

speriamo soltanto che il 

tempo ci smentisca.

 

 

 

BURANELLI IN GIRO PER IL MONDO 
 

 

Mi chiamo Marcellina Costantini. Sono 

nata a Burano nel lontano 1947. Ho 

vissuto in quella bella isola per quasi 

vent'anni, nel periodo del dopoguerra, un 

po' travagliato per mamma e papà, 

perché le condizioni economiche non 

erano molto buone. 

A Burano ho frequentato le scuole 

elementari, ma subito dopo ho dovuto 

andare a lavorare (allora si trovava 

facilmente lavoro), per aiutare i miei 

,visto che io ero la figlia maggiore e , 

dopo di me, c'erano altri quattro bimbi 

da mantenere. La mia adolescenza è stata 

felice, con tante amiche, che ancora oggi 

ricordo caramente; poi mi sono 

fidanzata, ma la storia non è andata bene. 

In seguito ho conosciuto quello che da 

tanti anni è mio marito, un tedesco, che 

mi ha portato con sé a Monaco di 

Baviera, dove, ancor oggi, vivo 

felicemente. 

I primi anni sono stati duri: io, 

giovanetta, che parlavo solo il dialetto 

buranello, sono stata catapultata in una 

città immensa, sicuramente bella , ma  

 

 

 

 

 

40 ANNI  DELLA 

  

chi sportelli di 

Equitalia saranno ricon-

vertiti e digitalizzati al fine 

di fornire servizi migliori in 

minor tempo. Questi infatti 

dovrebbero essere attrezzati 

di lettori ottici in grado di 

leggere il codice a barre del 

tesserino sanitario dei 

contribuenti che si 

presentano al front office, 

così da far risparmiare 

tempo al funzionario che li 

Altro cambiamento si 

rileva in riferimento al sito 

web che ora è diventato 

www.agenziaentrateriscossi

one.gov.it e all'interno del 

quale sono state predisposte 

aree specifiche per 

concedere a cittadini, 

imprese e intermediari la 

possibilità di consultare la 

loro situazione debitoria 

aggiornata. 

Purtroppo l'attività del 

nuovo ente è appena iniziata 

quindi in prima battuta 

sembra che si sia rifatta 

solamente il trucco, 

speriamo soltanto che il 

tempo ci smentisca. 

 

Luca Vio 

 Era il lontano 2 ottobre 1977 

quando venne pubblicato per 

la prima volta il bollettino 

parroc-chiale “La Campana de 

San Martin”.  

Il comitato di redazione era 

allora composto dal parroco 

don Italo Sinigaglia, da una 

suora della scuola materna, 

da un’insegnante, da un 

tipografo e da due o tre 

parrocchiani. 

Veniva pubblicato mensil-

mente e in altre occasioni 

particolari quali la visita 

pastorale del Patriarca o 

eventi solenni della vita del 

paese. La prima parte del 

lavoro di redazione 

riguardava la riunione 

concettuale per definire gli 

articoli e l’impaginazione. In 

copertina c’era sempre un 

disegno, seguito all’interno 

dalle pagine con le varie 

rubriche su alcuni temi: 

abitualmente per primo un 

discorso o una comunica-

zione del parroco, seguito da 

rubriche su temi religiosi e 

sociali. La grande pagina 

centrale era sempre dedicata 

agli avvisi riguardanti la vita 

della parrocchia, poi si 

proseguiva con altre notizie, 
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molto diversa dal mio piccolo paesello, 

colorato, tranquillo, dove potevo uscire da 

sola liberamente, senza alcun pericolo e 

dove ci si conosceva tutti. A Monaco ci sto 

volentieri, sono andata a scuola di tedesco e 

l'ho imparato alla perfezione, ho trovato 

lavoro alla Siemens dove, per molti anni, ho 

assemblato pezzi da mettere sui frigoriferi. 

Ci sono rimasta fino all'età della pensione e 

non mi posso lamentare di niente, perché ho 

guadagnato il giusto per il mio lavoro. 

Lentamente mi sono abituata alla vita 

frenetica di una grande metropoli, però....ho 

anche molti rimpianti. 

Quando telefono a casa alle mie sorelle, 

godo nel sentirle parlare nel loro dialetto e 

confesso che mi scendono i lacrimoni per la 

nostalgia. 

Loro mi aggiornano su come vanno le 

cose a Burano e, soprattutto, mi dicono 

come è cambiato il suo aspetto, mi parlano 

un po' di questa o quella mia amica del 

cuore, che avevo da giovane e così 

ripercorro nella mia mente tutta l'infanzia, 

l'adolescenza e la prima giovinezza, 

trascorsa tra calli e campielli, o in piazza 

 

 Galuppi, su e giù, per conoscere i giovani 

maschi che ci seguivano fino a tarda 

sera. 

traffico, senza smog, con tante persone 

intorno, vedere i colori delle case, 

l'acqua, le bar

giocavano per strada.

Queste sono le cose che mi mancano 

di più; qui a Monaco mi sono costruita 

un futuro, che mi ha portato tante gioie, 

non posso 

Sono contenta anche del mio presente, 

però non posso 

passato cioè gli anni trascorsi a Burano.

Comunque è inutile vivere di 

rimpianti; voglio solo dire a tutti i 

buranelli, specialmente ai giovani, di 

apprezzare al massimo la loro isola, di 

curarsela come fosse un piccolo gioiello, 

perché hanno la fortuna di vivere in un 

posto unico al mondo.

Certamente mancheranno tante cose 

che invece ci sono nelle grandi città, 

però non manca la pace, l'armonia tra le 

persone e la bellezza della natura. Un 

grande bacio a tutta Burano.

30 settembre 2017 

 

 la pubblicazione di piccole 

ricerche di archivio. L’ultima 

pagina era chiamata “notizie 

serene” e conteneva dei 

disegni o dei piccoli 

indovinelli da risolvere. La 

seconda parte del lavoro di 

redazione prevedeva la 

raccolta di tutti gli articoli e 

la loro impaginazione, per 

poi procedere al lavoro di 

stampa ciclostilata. In 

seguito, un piccolo gruppetto 

provvedeva alla rilegatura 

dell’opuscolo stampato, 

mentre altre persone si 

occupavano della distribuzione 

nelle case, raccogliendo 

anche delle offerte libere che 

servivano a sostenere tutte 

le spese per carta, inchiostro 

e altro materiale. 

Ora la “Campana” viene 

pubblicata ogni sabato su 

foglio fronte-retro, con un 

breve pensiero del parroco 

su una tematica attuale, un 

breve commento al Vangelo 

domenicale e gli avvisi per la 

settimana che si apre 

davanti. 

 

Tommaso Vitturi 

 

 

Galuppi, su e giù, per conoscere i giovani 

maschi che ci seguivano fino a tarda 

 Com'era bello passeggiare, senza 

traffico, senza smog, con tante persone 

intorno, vedere i colori delle case, 

l'acqua, le barche, i bambini che 

giocavano per strada. 

Queste sono le cose che mi mancano 

di più; qui a Monaco mi sono costruita 

un futuro, che mi ha portato tante gioie, 

non posso dire di non essermi realizzata. 

Sono contenta anche del mio presente, 

però non posso neanche rinnegare il mio 

passato cioè gli anni trascorsi a Burano. 

Comunque è inutile vivere di 

rimpianti; voglio solo dire a tutti i 

buranelli, specialmente ai giovani, di 

apprezzare al massimo la loro isola, di 

curarsela come fosse un piccolo gioiello, 

erché hanno la fortuna di vivere in un 

posto unico al mondo. 

Certamente mancheranno tante cose 

che invece ci sono nelle grandi città, 

però non manca la pace, l'armonia tra le 

persone e la bellezza della natura. Un 

grande bacio a tutta Burano. 



30 settembre 2017 
 

 

IL MERLETTO DI BURANO

le attività e le merlettaie
 

Nel 1977, anni dopo la 

chiusura della Scuola Merletti 

di Burano, si cominciò a 

parlare dell'istituzione di un 

consorzio per salvare 

quell'artigianato che la donna 

usava in aiuto alla famiglia e 

che poi divenne arte sublime 

al servizio di dame e corone.  

Nel 1979 venne istituito il 

Consorzio Merletti di Burano 

composto da membri del 

Comune di Venezia, Provincia, 

Camera di Commercio, EPT, 

AAST e Fondazione Adriana 

Marcello. Per il rilancio del 

merletto punto Burano si 

propose una mostra perma-

nente con pizzi preziosi e un 

corso professionale gratuito 

di 600 ore, finanziato dalla 

Regione Veneto e dall'Istituto 

Veneto del Lavoro.  
 

 

Dal 1981 al 1995, anno 

cui venne abolito

diede vita a varie mostre ed 

esposizioni in 

italiane ed estere come 

Londra, Amsterdam, Berlino, 

New York fino a Cuba, 

Argentina e 

Nei vari corsi sono state 

rilasciati ben 69 diplomi di 

merlettaie e nel corso 

dell'inaugurazione della 

prima mostra storica del 28 

febbraio 1981 vennero 

premiate quattro anziane 

maestre merlettaie:

Anna Rossi "Guerina",

Virginia Dei Rossi

Antonia Allegretto "Grasia"

Ida Molin 

 

DATE DA RICORDARE 
 

1885 - Viene interrato il Rio della Via Galuppi

1900 - si costruisce un albergo, che viene poi 

lascito di Isodoro Barbon di Murano

1929 - Le merlettaie di Burano offrono un merletto a papa Pio XI. 

  

La ricetta 

"Gelatina di Melagrane"
 

Ci vogliono almeno sei melagrane mature e grosse; liberate i chicchi eliminandone la pellicina bianca.

Metteteli in uno scolapasta e fate scorrere su di essi l’acqua del rubinetto per inumidirli,

alta e se possibile di alluminio (mai acciaio o smalto poiché li fa bruciare). Ponete sul fuoco basso la pentola.

Mescolate schiacciandoli per facilitare l’uscita del succo, cosicché i chicchi si disfano e il contenuto risulta liquido; pot

alzare la fiamma perché si addensi. A quel punto, ritirateli dal fuoco e versate nel passaverdura; ricavate quindi il succo che 

rimetterete a cuocere usando lo zucchero in quantità pari al succo.

schiumina sempre mescolando fino a terminare la cottura. Versate su un piattino un poca di gelatina per verificare.

nel vaso ancora bollente e chiudete ben stretto.

 
 

 

Redazione: Elena Barbaro, Laura Costantini, Giovanni Costantini,  Emilio D'Este, Mariano 

Vitturi, Lucio Zanella, Sandro Zanchi, Francesco Zane, Gianna Zane.
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BURANO: 

le attività e le merlettaie 

 

Dal 1981 al 1995, anno in 

cui venne abolito, il Consorzio 

diede vita a varie mostre ed 

esposizioni in numerose città 

italiane ed estere come 

Londra, Amsterdam, Berlino, 

New York fino a Cuba, 

e Australia.  

Nei vari corsi sono state 

rilasciati ben 69 diplomi di 

merlettaie e nel corso 

naugurazione della 

prima mostra storica del 28 

febbraio 1981 vennero 

premiate quattro anziane 

maestre merlettaie: 

Anna Rossi "Guerina", 

Dei Rossi "Maria Borin" 

Antonia Allegretto "Grasia" e 

Ida Molin "Coccolon". 

 

 

LA FESTA DELLA FAMIGLIA
 

Si è conclusa domenica 17 

settembre la “Festa della 

Famiglia” in patronato, che 

ha visto per una settimana 

coinvolta tutta Burano. 

La ragione della festa sta 

nel coinvolgere la famiglia 

mediante i giochi dei 

ragazzi con tornei di 

calcio, basket, gara di 

pesca e corsa, mentre per i 

genitori e gli adulti con 

serate di ballo, karaoke, 

ballo latinoamericano e di 

gruppo. 

 
 

Viene interrato il Rio della Via Galuppi 

si costruisce un albergo, che viene poi convertito in fabbrica di perle; nel 1918 l'edificio divenne asilo infantile per 

lascito di Isodoro Barbon di Murano 

Le merlettaie di Burano offrono un merletto a papa Pio XI.  
 

               

La ricetta di Gianna Zane 

"Gelatina di Melagrane" 

Ci vogliono almeno sei melagrane mature e grosse; liberate i chicchi eliminandone la pellicina bianca.

colapasta e fate scorrere su di essi l’acqua del rubinetto per inumidirli, prima di metterli in una pento

lluminio (mai acciaio o smalto poiché li fa bruciare). Ponete sul fuoco basso la pentola.

Mescolate schiacciandoli per facilitare l’uscita del succo, cosicché i chicchi si disfano e il contenuto risulta liquido; pot

quel punto, ritirateli dal fuoco e versate nel passaverdura; ricavate quindi il succo che 

rimetterete a cuocere usando lo zucchero in quantità pari al succo. Mescolate bene e rimettete sul fuoco finché sarà esaurita la 

erminare la cottura. Versate su un piattino un poca di gelatina per verificare.

nel vaso ancora bollente e chiudete ben stretto. A me è riuscita sempre! 

Redazione: Elena Barbaro, Laura Costantini, Giovanni Costantini,  Emilio D'Este, Mariano Gabrieli, Raffaele Palmisano, Valentino Tagliapietra, 

Gianna Zane. 

 

Prossimi eventi a Burano
 

29 settembre - Torcello 

Maratona di lettura - Torcello: letture sul trono di Attila
 

1 ottobre - Parrocchia 

Festa dei Ragazzi 
 

1 ottobre - Associazione Vogaepara

Regata dei ragazzi 
 

7 ottobre - Associazione Vogaepara

Regata papà e fio 
 

15 ottobre - Associazione Vogaepara

Regata in memoria dei soci defunti
 

22 ottobre - Associazione Vogaepara

Regata del secolo delle donne 
 

Novembre - Associazione ANTEAS Burano

Giornata della prevenzione del malato presso il Cinema Pio X
 

19 dicembre - Associazione Artistica Culturale di Burano

Serata degli auguri presso il Cinema Pio X
 

22 dicembre - Coro “I colori della musica”

Concerto di Natale presso la Chiesa parrocchiale di Burano

IL PONTE - Burano 

 

 
 

LA FESTA DELLA FAMIGLIA 
 

Riuscitissima la festa, 

malgrado il tempo non certo 

a favore, ma molto 

apprezzata e vissuta. 

Tutto questo grazie 

all’appoggio del nostro 

parroco don Enzo e a tutte le 

persone che hanno contri-

buito volontariamente alla 

realizzazione della festa. 

  

Il Gruppo Oratorio 
 

 

divenne asilo infantile per 

 

Ci vogliono almeno sei melagrane mature e grosse; liberate i chicchi eliminandone la pellicina bianca. 

prima di metterli in una pentoletta 

lluminio (mai acciaio o smalto poiché li fa bruciare). Ponete sul fuoco basso la pentola. 

Mescolate schiacciandoli per facilitare l’uscita del succo, cosicché i chicchi si disfano e il contenuto risulta liquido; potete 

quel punto, ritirateli dal fuoco e versate nel passaverdura; ricavate quindi il succo che 

Mescolate bene e rimettete sul fuoco finché sarà esaurita la 

erminare la cottura. Versate su un piattino un poca di gelatina per verificare. Versatela 

Valentino Tagliapietra, Francesco Vitturi, Tommaso 

 

Prossimi eventi a Burano 

Torcello: letture sul trono di Attila 

Associazione Vogaepara 

Associazione Vogaepara 

Associazione Vogaepara 

Regata in memoria dei soci defunti 

Associazione Vogaepara 

Associazione ANTEAS Burano 

del malato presso il Cinema Pio X 

Associazione Artistica Culturale di Burano 

Cinema Pio X 

Coro “I colori della musica” 

Chiesa parrocchiale di Burano 


